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Sarebbe un grave errore bloccare 
le numerose iniziative prese a suo 
tempo dall'ex direttore generale, 

che ha trasformato il centro 
tecnico in un punto di riferimento 

per tutto il calcio mondiale 
Italia-Romania il 4 dicembre 

si giocherà a Firenze 

La «linea Allodi» 
un percorso o 

Centro di per il 
Dalla redazione 

FIRENZE — Fra tre giorni, 
In via Allegri, a Roma, si riu­
nirà 11 Consiglio Federale 
della FIGO, nel corso del 
quale saranno affrontati di­
versi problemi alcuni dei 
quali, come II tcaso AlIodU, 
sono diventati un po' scot­
tanti. In quella riunione si 
decideranno anche le sedi 
dove la Nazionale azzurra di­
sputerà le •amichevoli» e le 
partite valide per la fase eli­
minatoria del Campionato 
d'Europa. Si dà per scontato 
che la partita contro la Ro­
mania, (4 dicembre), sarà 
giocata allo stadio Comuna­
le del Campo di Marte. I mo­
tivi di questa scelta sono ab­
bastanza comprensibili: do­
po la conquista del titolo 
mondiale in Spagna, il presi­
dente Sordlllo, a nome del 
Consiglio Federale, annun­
ciò non solo che Allodi era 
stato sospeso da Direttore 
Generale Settore Tecnico, 
che Enzo Bearzot era stato 
nominato responsabile delle 
squadre nazionali, che la na­
zionale avrebbe avuto rap­
porti solo con il presidente 
della FIGC (11 segretario del­
la Federcalclo, Dario Boro-
gno, che aveva da tempo l'in­
carico di amministrare le 
nazionale è stato messo da 
una parte) ma anche che la 
sede naturale delle squadre 

:n WA&X&X*': 
azzurre sarebbe stato il Cen­
tro Tecnico di Coverclano 
che negli ultimi 6 anni è sta­
to diretto da Italo Allodi. 
Quindi II presidente e I com­
ponenti Il Consiglio Federale 
sfrutteranno al meglio l'In­
contro con la Romania per 
tenere fede agli impegni pre­
si e cioè per riportare, dopo 
tanti anni, la nazionale nel 
•suo ambiente» che è Cover-
ciano. 

Nel corso della riunione 
del Consiglio Federale, però, 

Eer 11 gran numero del prò* 
lemi da risolvere, non si a-

vrà il tempo di affrontare la 
ristrutturazione del Settore 
Tecnico di cui è presidente 11 
dott. Zotta. Fra l'altro il pro­
blema non è neppure di faci­
le soluzione poiché è assai 
più facile ricostruire su una 
sconfitta (vedi eliminazione, 
nel 1074, dal mondiali in 
Germania) che dopo la vitto­
ria di un titolo mondiale. 

Quando la Federcalclo af­
fronterà li problema Cover-
ciano, per prima cosa dovrà 
dare un giudizio sulla con­
duzione Allodi. Dovrà cioè 
decidere se le innumerevoli 
Iniziative prese dal Direttore 
Generale dimissionario era­
no valide o se invece la stra­
da da battere deve essere u-
n'altra. 

Sulla scorta dei risultati 
scaturiti negli ultimi 6 anni 

riteniamo che ci sia poco da 
cambiare a meno che non si 
intenda tornare al periodo In 
cui era direttore Ottavio 
Baccani, quando Coverclano 
era adibito solo ad ospitare le 
squadre di club e il corso al­
lenatori che aveva la durata 
di un mese. Con l'avvento di 
Mandelli e soprattutto di Al­
lodi il Centro Tecnico è di­
ventato un punto di riferi­
mento per tutto il calcio 
mondiale. 
'•- Sono stati numerosi 1 tec­
nici e i dirigenti di federazio­
ni straniere a chiedere di es­
sere invitati a Coverclano 
non solo per studiare la 
struttura architettonica ma 
soprattutto per conoscerne i 
programmi che sono stati da 
tutti riconosciuti come i più 
avanzati nel mondo del cal­
cio. 

I tecnici usciti dal «Super-
corso Allodi* sono numerosi 
e molti di essi, oggi, sono alla 
guida dei più importanti 
club calcistici italiani. Inol­
tre i responsabili della Fe­
dercalclo, che da tempo,non : 
vanno molto d'accordo, non 
possono neppure dimentica­
re gli impegni presi a suo 
tempo con le Università di 
Siena e Chietl per quanto ri­
guarda la medicina dello 
sport. Le due Università 
stanno portando avanti una : 
serie di studi nel campo della -

medicina applicata al calcio 
allo scopo di migliorare 11 ti­
po di preparazione. Inoltre 
sono stati presi accordi mol­
to precisi sia con l'Università 
di Siena che con la Bocconi 
di Milano per quanto riguar­
da l'attività manageriale. A 
Coverclano è stato istituito 
un Centro Studi che tutte le 
federazioni invidiano. Al 
tempo stesso il Consiglio fe­
derale non dovrà dimentica­
re l'ampliamento ricettivo 
del Centro per il quale sono 
già stati approvati 1 progetti. 

Con l'ampliamento della 
parte alberghiera potrebbero 
essere organizzati i corsi per 
allenatori, per manager, rlui 
nlonl di tecnici e tìipresiden-
ti di società e contempora­
neamente potrebbero essere 
ospitate anche le varie rap­
presentative nazionali. Fino 
ad ora è stato sostenuto che 
Coverclano è troppo piccolo 
per i due scopi, fi certo che 
per portare avanti un pro­
gramma del genere (appro­
vato a suo tempo) occorrono 
anche maggiori mezzi eco­
nomici. Insomma, per farla 
breve, non crediamo che il 
Consiglio federale intenda 
snaturare il Centro Tecnico 
che è un fiore all'occhiello 
della FIGC. 

Loris Ciullini 
• NELLA FOTO: ALLODI 

Il Giro ciclistico del Lazio decimato dai ritiri 

Si arrendono i «grandi» 
e vince Erik Pedersen « . * • , — . - • * « / - • 

Lo svizzero Demierre, secondo nella volata, accusa il vincitore di non avere collaborato 
alla fuga a due - Terzo Paganessi - Ritiro in massa (Saronni compreso) al 120° Km. 

ROMA — Erik Pedersen, nor­
vegese di Skien, nel suo paese 
più noto come cantante che co­
me corridore, giusto l'anno 
scorso, di questi tempi, siglò il 
contratto da professionista con 
la Bianchi presentando come 
referenze una vittoria nella 
prestigiosa corsa svizzera per 
dilettanti Guglielmo Teli; ieri 
Erik ha vinto il 42* Giro del La­
zio, battendo in volata lo sviz­
zero Demeierre. La sua vittoria 
e il piazzamento di Paganessi, 
che ha regolato in volata Mon­
tella e Loro per il terzo posto, 
hanno portato la Bianchi-Piag­
gio al comando della classifica 
della Coppa del mondo. La pri­
ma vittoria da professionista 
per Pedersen è dunque venuta 
in un giorno molto importante 
per la sua squadra e forse lo sal­
verà al momento dell'esame 
critico del suo comportamento 
complessivo nel coro della sta­
gione. un comportamento che 
gli rimproverano essere stato 
molto egoistico, quasi mai al 
servizio della squadra. 

Un rimprovero molto severo 
gli è Io ha rivolto sul palco all' 
arrivo anche lo svizzero dai ca­
pelli neri Demeierre, che aveva 
duramente lavorato per tenere 
lontani gli inseguitori. 

•Non è stato un comporta­
mento sportivo quello di Pe­
dersen — ha detto Demeierre 
—; negli ultimi 30 chilometri 
non ha tirato un metro e poi in 
volata ha dimostrato di essere, 
invece, ancora pieno d'energie*. 

La risposta di Pedersen è 

stata tuttavia quanto mai fran­
ca: «Quando si corre per una 
squadra che ha la possibilità di 
vincere la Coppa del mondo è 
difficile tenere in considerazio­
ne certe regole che sono in fon­
do discutibili». 

Ma più ancora che al vincito­
re, critiche assai severe, sono 
state mosse al campione del 
mondo Giuseppe Saronni e a 
quanti lo hanno seguito nel riti­
ro in massa avvenuto verso il 
120* chilometro di corsa, a Pon­
te Orsino, prima della salita di 
Olevano Romano. Era successo 
che dop appena 40 chilometri 
di corsa, su invito di Torelli, a-
vevano preso il largo diciassette 
corridori, tra i quali quattro uo­
mini della Bianchi, compreso 
Pedersen. Il vantaggio dei fug­
gitivi era salito rapidamente e 
quando sfiorava ormai i cinque 
minuti Demierre, Caroli e Se-
fton si erano lanciati in caccia 

portandosi rapidamente in vi­
sta dei fuggitivi; mentre il 
gruppo, in preda ad ignavia 
sconcertante, accumulava un 
ritardo di oltre dodici minuti. A 
quel punto Saronni. che davan­
ti aveva due compagni Landoni 
e Guerrieri, decideva di non a-
ver più alcuno interesse per la 
corsa e prendeva la strada di 
Roma imitato da gran parte dei 
componenti il gruppo,'esclusi 
gli uomini della Bianchi, vale a 
dire Baronchelli, Contini, Prim 
e Segersal, con i quali continua­
vano la corsa anche il campione 
d'Italia Gavazzi, Vandi e alcuni 
altri formando un gruppo di 36 
all'inseguimento dei 20 che fug­
givano. 

Nessuno può adesso chiedere 
a Saronni di fare di tutte le cor­
se un suo personale traguardo 
importante. Ma è anche vero 
che lui adesso non può preten­
dere che coloro che hanno con-

Lo sport oggi in TV 

RETE 1 
Ore 16.50: Notizie sportive; ore 1830: 90* minuto: ore 19: Cronaca 
registrata di un tempo di una partita del campionato di serie A: ore 
21,40: La domenica sportiva. 

. RETE 2 
Ore M.30: Diretta sport (nel corso della trasmissione cronaca diretta 
da Palermo del torneo intemazionale di tennis e la prima e seconda 
manche del campionato mondiale a squadre di motocross): ore 18: 
Sintesi di un tempo di una partita del campionato di serie B. ore 18,13: 
Gol flash; ore 20: Domenica sprint. 

RETE 3 
Ore 16.15: Cronaca diretta da S. Maria Nuova dei campionati europei 
di pattinaggio a rotelle; ore 19,15: TG3 sport regione: ore 20,40: TG3 
sport: ore 22.30: Cronaca registrata di un tempo di una partita del 
campionato di serie A. 

tribuito al suo successo iridato \ 
gli portino la borraccia anche , 
nelle gare nelle quali ciascuno 
corre per squadre diverse. Se a-
vesse fatto fare alla sua squa­
dra onestamente il lavoro ne­
cessario per contenere i danni 
forse ne avrebbero approfittato 
altri, ma gli applausi delle deci­
ne di migliaia di persone assie­
pate lungo il percorso sarebbe­
ro stati tutti per lui. Invece ha 
costretto anche i ravveduti a ri­
domandarsi che tipo di corrido­
re sia. «Fortissimo, ha detto un 
direttore sportivo molto auto­
revole, ma anche sciocco a rovi­
narsi la popolarità con questi 
comportamenti». ~ 
. La corsa ha poi assunto la 

sua fisionomia definitiva sulla 
salita di Rocca Priora, dove De­
mierre, oggi letteralmente sca­
tenato, ha trascinato via Peder­
sen e con lui è andato in tan­
dem fino all'arrivo per perdere 
in volata dal biondo norvegese. 

s'~' l -> Eugenio Bomboni 
ORDINE D'ARRIVO. 1) Erik 
Pedersen ' (Bianchi-Piaggio). 
Km. 234.600 in 6h14'29" alla 
media di Kmh 37.491: 2) De­
mierre (Cito Aufina) s.t.; 3) 
Paganesi (Bianchi-Piaggio) a 
2*07": 4) Montella (Sette San 
Marco) s.t.; 5) Loro (Ino-
xprand} s.r; 6) Guerferi (Del 
Tongo) a 4'16": 7) Salvador 
(Gis Olmo) s.t.; t ) Vammi 
(Bianchi-Piaggio) s.t.; 9) Savt-
ni (Sella San Marco) s.t.; 10) 
Angelucci (Alfa Lum) s.t. 
Partiti 135, arrivati 34. 
COPPA DEL MONDO: 1) Bian­
chi-Piaggio p. 62: 2) Capri 
Sonne p. 57; 3) Ti Releigh p. 
51 . 

Dice Carraro: -Bisogna fare 
in modo che l'Italia diventi un 
paese sportivo senza però buro­
cratizzare le $truttur9,'*mivmnéo 
e valorizzando il patrimonio di ' 
volontariato che ruota attorno 
alle società sportive: Parole 
giuste. Il presidente del CONI le 
ha pronunciate a Tirrenia, aliti 
festa nazionale dell'-Unità: ' 
iVoi le abbiamo giustamente va-
tonnate. La filosofia più sport e 
meno burocrazia ci trova con-
senzienti. 

Il guaio è che la realtà di base 
resta lontana da questo esigen­
za. E spesso anche di molto. Al-
cune sere fa ci trovavamo a Re-
vere, piccolo centro del Manto­
vano, abbarbicato su un argine 
del Po, impegnati in un ennesi­
mo dibattito. E lì abbiamo potu­
to conoscere da vicino un esem-

Nell'Italia del «Mundial* 

?• > £ • - - . 

Campo di calcio cercasi 
pio di -patrimonio di volonta­
riato*. per la verità gravemente 
offeso àa una iaereoiWe corife* 
rie di pastoie burocratiche. La 
storia i alquanto semplice: a tte-
vert e'i una Potuportiva, la ad 
squadra di calcio ha quest'anno 
vinto un campionato minore, 
quello di seconda categoria giro­
ne L C'è inoltre un presidente 
che ha saputo mobilitare attor­
no alla squadra entusiasmo e 
impegno ai atleti e tifosi. Ci so­
no insomma tutti gli ingredienti 
perché il Rtvere possa farsi ono­

re nel campionato di prima ca­
tegorìa che inizia aggi. Gli mon­
ca però avo cosa fondamentale, 
tanto più se si fa éei co/eia- il 
campo sii gioco. Quello che c'è 
non sohnan è degna di unente 
promossa ma non èm> irne nem­
meno per gli allenamenti E lo 
conclusione i che le prime parti­
te casalinghe del campionato i 
ragazzi del Revere le dispute­
ranno a Sustinente, un paese vi­
cino. Naturalmente progetti per 
un nuovo campo di calcio (anzi 
per un vero e proprio centro 

sportivo con strutture poUvmlen-
ti) non mancano. Non fi sono 
péro ancora conereti$muti per 
colpa appunto delta burocrati*. 
deità stretta creditizia e di una 
scarta sensibilità di chi dmremto 
decidere. Revere e un piccolo 
Comune, va aiutato, oseremmo 
dire protetto. E i dirigenti della 
Polisportiva andrebbero valoriz­
zati dal CONI ma non soia a po­
rose. Non entratone meéoofie, 
chiedono $olq mi nuovo campo 
éi gioca per smisuppare una atti-
utàjratfiovèm depposto, otre-
modo oenemcftf a. E Jlevere non 
i che un coso. Molti stanno lì o 
dimostrare che l'Italia del Mun­
dial e fatta anche di queste mi­
serie. Da concettare, ovviamen­
te. 

Romano Bonrfecci 

Gillette Contour a testina snodabile. 
Una rasatura perfetta sotto ogni profilo. 

Â Gillette Contour è perfetto -ì) 
sotto il profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile. È perfetto 
sotto il profilo dell'efficacia grazie 
alla giusta angolazione delle 2 la­
me. È perfetto sotto il profilo della 

Gillette 

A TESTINA SNODABILE. 
SNODABILE SOTTO OGNI PROFILO. 

comodità grazie all'esatto bilancia­
mento dell'impugnatura in allumi­
nio massiccio. Gillette Contour a 
testina snodabile rade perfetta­
mente sotto ogni profilo, anche il 
tuo. perchè è un rasoio Gillette. 
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SI ACQUISII UN QUALSIASI 
mmusomucmm 
mmomBimm 
A PRONTA CONSEGNA, 
uvwmmm 
01 QUALSIASI MARCA t IN 
QUAISIASI CONOIIIONISI 100% 
mmimiAiMNOfmim. 
ARCHI si PÌR cu AIIRIVAU mito. 

Con questa offerta, prima delle vacanze, 
Fiat ha dato un contributo allo svecchia­

mento del parco automobilistico, ritirando 
moltissime vecchie automobili e sostituen­
dole con altrettante efficienti nuove Fiat 
Se sei fra quelli che non hanno fatto in 
tempo ad approfittarne. Se la tua auto vale 
sempre meno di 1 milione. Se tutti quelli che 
thanno valutata te Tharxno disprezzata. Se 
non speravi più di ricavarne qualcosa,., ti si 
ripresenta un'occasione che stavolta non devi 
assolutamente perdere. L'occasione di una 

fantastica valutazione del tuo usato, insieme a 
quella di poter scegliere la 127 o la 
Ritmo che desideri. In questi giorni 
per la tua vecchia auto Fiat ti offre di 
nuovo 1 milione, > 
Perché? Perché nel frattempo ne avrai 
avuto la prova, un'auto troppo vecchia è 

_ una seccatura, O un rischio. Eanche per­
ché, se la tua auto è stata immatricolata prima 
del 1971, entro quest'anno dovrà passare alla 
revisione deWispettorato della Motorizzazione, 
E questo può voler dire pesanti spese di officina, 
se non addirittura la demolizione. 

- - Invece, in questi giorni, la tua auto di qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi condizione si trovi, pur­
chéregolarmente immatricolata, ti può ancora rendere un bel servizio. Trasformandosi in 1 milione, 

, 1 rmtione come minimo, per passare alla sicurezza e al confort di una 127 o di una Ritmo. 1 milione 
mimmo per fusaio e massime facilitazioni per t'acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire il paga-
mento in comode rateazioni SAVA hno a 36 mesi. Ti si ripresenta 
roccashne in cui non speravi più da tempo. Adesso non perdere 
tempo. Tutti i Punti di Vendita Fiat ti stannò aspettando. -•:••••• F I A T 
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